
AUTODICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI  
PER CONTRARRE CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 

Il/La sottoscritto/a GIANFRANCESCO BALDETTI  

nella qualità di    x legale rappresentante o □ amministratore o  □ procuratore 

dell’Operatore economico ISVEA S.R.L. 

nato/a il 27/08/1949 a CORTONA (AR) 

consapevole della responsabilità penale prevista dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate 

DICHIARA1 
 

 di essere iscritto alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura con i seguenti dati: 
provincia di iscrizione: SIENA  numero di iscrizione: 00930130521 

attività: LABORATORIO ANALISI Codice ATECO:  71.20.1 
 

 
 

A. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ASSENZA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE AUTOMATICA 
di cui all’ articolo 94 del D.Lgs 36/2023  

 
DICHIARA 

 
1. che né il sottoscritto, né alcun altro dei soggetti indicati al comma 3 dell’art. 94 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i.  
dell’operatore economico hanno riportato  condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile per i reati elencati al comma 1 dello stesso art. 94 (non sono presi in considerazione, 
perché non costituenti causa escludente, i casi in cui il  reato sia stato depenalizzato ovvero quando sia 
intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa 
sia stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale ovvero quando il 
reato sia stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima); 
 
2. che né il sottoscritto a, né per alcun altro dei soggetti indicati al comma 3 dell’art. 94 del D.Lgs 36/2023 e 
s.m.i.  dell’operatore economico, sussistono le ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del 
medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice 
di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e 
alle informazioni antimafia; 
 
3. di non versare nelle cause di esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 94 del D. Lgs 36/2023, non 
essendo stata emessa nei confronti dell’operatore economico sentenza, o decreto oppure misura 
interdittiva ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231; 
 
4. che l’operatore economico non è stato destinatario della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 

                                                 
1 Si avvisa che l’Università, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. nr. 445/2000 procederà alla verifica annuale a campione dei 
requisiti autodichiarati, dandone avviso sul profilo del committente http://www.unisi.it/ateneo/trasparenza-gare-
appalti 



2 lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001 n.231, o di altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81; 
 
5. che, ai sensi delle disposizioni di cui alla legge 68/1999 questo operatore economico 
      X    è in regola 

 non è in regola 
con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei soggetti con disabilità, 

 che questo operatore economico ha un numero di dipendenti pari a 45 unità; 
 che questo operatore economico 

      X    ha ottemperato 
 non ha ottemperato alle norme di cui alla Legge n. 68/1999, avendo inviato in data _________ 

all’ufficio competente il prospetto di cui all’art. 9 della medesima legge, 
 (eventuale, in caso di situazioni particolari), avendo altresì proposto la convenzione, ovvero avendo 

richiesto esonero parziale, che tale situazione di ottemperanza alla legge può essere certificata dal 
competente Ufficio Provinciale di __________ 

(in alternativa alla dichiarazione può essere presentata certificazione di cui all’articolo 17 della Legge 
68/99). 
 
6. di non essere sottoposto a liquidazione giudiziale, di non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di 
concordato preventivo, di non avere in corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e 
dall'articolo 124 del D. Lgs 36/2023. 
 
7. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o 
falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 
 
8. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o 
falsa documentazione ai fini del rilascio di attestazioni di qualificazione, per il periodo durante il quale 
perdura l’iscrizione; 
 
9. che, ai sensi dell’articolo 94 comma 6 del D. Lgs 36/2023, l’operatore economico non ha commesso 
violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse 
o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito 
(costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate nell’allegato II.10. al D.Lgs 
36/2023);  
 
 

B. ASSENZA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE NON AUTOMATICA 
di cui all’articolo 95 del D.Lgs 36/2023  

 
In riferimento a quanto previsto all’articolo 95 del D. Lgs 36/2023 e s.m.i. si dichiara che: 
 
10. per l’operatore economico non sussistono gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo 
adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia 
ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 
disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 26 febbraio 2014; 
 
11. che la partecipazione dell'operatore economico non determina una situazione di conflitto di interesse di 
cui all’articolo 16 del D. Lgs 36/2023 non diversamente risolvibile; 



 
12. che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli 
operatori economici nella preparazione dell’affidamento; 
 
13. che l'operatore economico ha presentato la propria offerta autonomamente, senza che essa sia 
imputabile ad unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici 
partecipanti alla presente procedura; 
 
14. di non aver commesso un illecito professionale grave di cui all’articolo 98 del D. Lgs 36/2023 e s.m.i, tale 
da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità e pertanto dichiara:  
 

- di non aver ricevuto sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o 
da altra autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto; 

- di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante, di 
non aver ottenuto informazioni riservate a proprio vantaggio di non aver fornito, anche per negligenza, 
informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o 
l'aggiudicazione; 

- di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di 
appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al 
risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o 
la cui ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale; 

- di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori; 
- di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 

55, o che comunque la violazione è stata rimossa; 
- di non aver omesso denuncia all'autorità giudiziaria quale persona offesa dei reati previsti e puniti dagli 

articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo 
che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

- che non è stata contestata la commissione da parte dell’operatore economico, ovvero dei soggetti di cui 
al comma 3 dell’articolo 94 del D. Lgs 36/2023 e s.m.i. di taluno dei reati consumati o tentati di cui al 
comma 1 del medesimo articolo 94; 

- che non è stata contestata o accertata commissione, da parte dell’operatore economico oppure dei 
soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94, di taluno dei seguenti reati consumati: 
1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale; 
2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere 

nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

3) i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli articoli 
2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 
517 del codice penale; 

4) i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura 
e ingegneria; 

5) i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 
 
NB: Ai sensi dell’articolo 96 comma 10, per queste cause di esclusione, previste all’articolo 95 comma 1 

lettera e) esse rilevano, salvo che ricorra la condotta di cui al comma 3, lettera b), dell’articolo 98, per 
tre anni decorrenti rispettivamente: 

1) dalla data di emissione di uno degli atti di cui all’articolo 407-bis, comma 1, del codice di procedura 
penale oppure di eventuali provvedimenti cautelari personali o reali del giudice penale, se antecedenti 
all’esercizio dell’azione penale ove la situazione escludente consista in un illecito penale rientrante tra 
quelli valutabili ai sensi del comma 1 dell’articolo 94 oppure ai sensi del comma 3, lettera h), 



dell’articolo 98; 
2) dalla data del provvedimento sanzionatorio irrogato dall’Autorità garante della concorrenza e del 

mercato o da altra autorità di settore nel caso in cui la situazione escludente discenda da tale atto;  
3) dalla commissione del fatto in tutti gli altri casi. 
 
15. di non aver commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento 

di imposte e tasse o contributi previdenziali. (Costituiscono gravi violazioni non definitivamente 
accertate in materia fiscale quelle indicate nell’allegato II.10 al D.Lgs 36/2023 e s.m.i.). 

 
16. di essere edotto degli obblighi derivanti Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante, e 

si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, 
per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto.  Il codice è consultabile al 
seguente link:  
https://www.unisi.it/sites/default/files/albo_pretorio/allegati/CODICE_DI_COMPORTAMENTO_0.pdf 

 
Eventuale. un affidamento a valere sulle risorse previste dal Regolamento UE 2021/240 e dal Regolamento 
UE 2021/241 (PNRR), che prevedono il perseguimento anche delle finalità relative alle pari opportunità, 
generazionali e di genere e la promozione dell’'inclusione lavorativa delle persone con disabilità: 
 
�  [nel caso di Operatore economico con più di 50 dipendenti] 
 

ALLEGA 
1) copia dell'ultimo rapporto di genere sulla situazione del personale, ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. 
198/2006, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali 
e al/la consigliere/ra regionale di parità, ovvero con attestazione della sua contestuale trasmissione alle 
rappresentanze sindacali aziendali e al/la consigliere/a regionale di parità; 
2) una relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui L: 68/1999 e alle eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti a proprio carico nel triennio antecedente la data di presentazione dell’offerta. 
 

X [nel caso di Operatore economico con 15 o più dipendenti fino a 50 dipendenti] 
 

SI IMPEGNA 
1) a consegnare all’Università di Siena, entro 6 mesi dalla sottoscrizione del contratto, una relazione di 
genere sulla situazione del personale maschile e femminile ex D.Lgs. 198/2006, trasmessa anche alle 
rappresentanze sindacali aziendali e al/la consigliere/a di parità  
2) a consegnare all’Università di Siena una relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui L: 68/1999 
e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel triennio antecedente la data di 
sottoscrizione del contratto.  
 
� nel caso di Operatore economico senza dipendenti o fino a 14 dipendenti 
 
 
 
Data, 07/12/2023 
Dott. Gianfrancesco Baldetti 
Legale Rappresentante 
 
Sottoscrizione digitale 


